Veglia d’Armi

Dopo la lettura dalla Lettera di San Paolo Apostolo agli Efesini, si legge la Promessa e la Legge Scout.

Il/la Capo Reparto spiega il significato della Promessa e della Legge Scout, mentre i Capi Squadriglia ricordano il giorno della loro Promessa, cosa ha significato per loro e un’occasione in cui sono stati orgogliosi di averla mantenuta.

Dopo la lettura da “Scoutismo per ragazzi” il/la Capo Reparto esortano a percorrere il proprio sentiero in modo individuale e a giocarsi in prima persona senza seguire la massa. Ricordano anche qualcuno che ha percorso la sua strada con coraggio, mettendosi al servizio di Dio, a disposizione degli altri (Abramo, Madre Teresa, coloro che rispondono ad una vocazione, persone significative per il gruppo…).

Ogni Capo Squadriglia darà un consiglio per il cammino (si preoccuperà anche di scriverlo su tanti foglietti quanti sono i promissandi in modo da poterglielo poi consegnare):

L’essenziale è invisibile agli occhi

· Non fare il rinoceronte: sii attento a ciò che è piccolo ai dettagli di quello che fai e di quello che sei. La differenza tra un oggetto di valore ed uno di serie sta nelle rifiniture.

· Non fare il pavone: fa’ quello che è giusto, non quello che ti fa’ emergere e, se puoi, lascia il merito agli altri. Sii protagonista della tua vita, e non di quello che gli altri dicono di te.

· Sii come le api: laboriose, silenziose, precise e responsabili, e quando è necessario, sii disposto a sacrificarti. Credimi il vero stile sta in questo. Se la Legge scout avesse un indicesimo articolo, esso sarebbe: “Lo scout non è sciocco”. Sa pensare con la propria testa, vede i due lati di una questione, ed ha il coraggio di battersi per ciò che egli sa essere giusto.

· Il segreto di grandi esploratori e dei bravi scouts, è: tenere chiusa la bocca e ben aperti gli occhi e le orecchie. Serve per diventare in gamba.

· Quando hai un compito difficile da affrontare, chiedi a Dio di aiutarti e affrontalo, ed Egli ti darà la forza. Ma dovrai ugualmente affrontarlo impegnandoti tu stesso personalmente.

Dopo il canto la presentazione dei simboli del Reparto: Fiamma – Guidone – Motto – Saluto – Giglio.

